
ik-'--

<••::<-. • 

•$?•:'• 

< w t » « ^ < * w * , w w < » » i t **"*»jgfc-w*,*-**" * * * f « * tf"f* M i - V i i <J^*CJJ'<JfcM»%aiWU'^J»Waj-^>A^tM^.. ^ j w u M ; ; i < n f c ' ^ > ' ' r f ^ ' ^ ^ - * * w ^ l i . t & ' % ^ * % * ; . ^ * « ^ v # w \ . t . v ^ w * .**«'- t-** * V V » * tf^Mj^Jr <>>* 

N 

PAG. 2 1 Unità 
- \ • 

VITA ITALIANA rJ.3ffi-:>U • . * ! -

- * . i * t I i!V.; ' . . > • • . » • > ; • 

Domenica 10 agosto 1980 
S i - • J! !£•*•$ 

Dopo 25 anni una giunta di sinistra 

A Sapri, è finito 
il tempo dei 

«podestà », eletto 
un sindaco del Pei 

1 - Da! nostro inviato " 
5APRI — Adesso, a partita 
definitivamente chiusa, in 
paese circola addirittura 
una battuta, una battuta 
che manda su tutte le fu
rie i democristiani: < Han
no perso finalmente. E il 
"podestà", l'ultimo "pode
stà", , quello di Sapri, ora 
deve sloggiare». ^' *'••'-, 
: Dopo oltre un quarto di 

secolo, unite le loro forze, 
sono riusciti a dar vita ad 
un'amministrazione -• di si
nistra scalzando dalla pol
trona di sindaco il leader 
indiscusso della Democra
zia cristiana, un avvocato 
più noto per il suo passato 
di podestà fascista che per 
le cose fatte durante, i lun
ghi anni passati alla gui
da della città. 
• La fine del vecchio < po

destà » è stata ufficialmen
te decretata venerdì notte 
in un'aula consiliare gre
mita di gente. Le schede 
estratte dall'urna hanno 
sancito l'elezione a sinda
co di Sapri di un comuni
sta, H compagno Pino Ago
stini. I voti di comunisti, 
socialisti, repubblicani. e 
del < comitato di lotta > ' 
avevano irrimediabilmente 
segnato la fine di un'epoca. 
'< L'agonia del vecchio < po
destà * e di un sistema di 
potere corrotto e ormai a 
pezzi era cominciata a. Sa
pri, esattamente un anno 
fa. L'inizio fu \la grande 
manifestazione di protesta 
— che molti vollero defini
re «rivolta» non coglien
done il senso —per la man
cata apertura di un ospe
dale che ì 'democristiani 
promettevano ai sapresì da 
trent'anhl e più. E* da quei 
caldissimi giorni del luglio 
scorso, con - l'occupazione 
dei binari della ferrovia e 
con cortei di migliaia di 
persone che attraversarono 
le strade di Saprl affollate 
di turisti, che è comincia
ta l'eclissi lenta ma inar
restabile di un gruppo di 
potere che-pure ha fatto 
di tutto per non essere 
scalzato. ". '" . ' 

Per non cedere 11 passo, 
democristiani e loro alleati 
le provarono tutte: prima 
nuove promesse, poi la. re
pressione. Fu per questo 
che venne arrestato nella 
sezione comunista un com
pagno, Vito Zaina, < sor
preso > a ciclostilare volan
tini di protesta; e fu sem
pre per questo che un pre
tore assai sensibile alle 
blandizie del potére Inviò 
centinaia e centinaia di co
municazioni giudiziarie a 
cittadini « rei » di aver par
tecipato alle manifestazio
ni per l'apertura dell'ospe
dale. ••••'-.- •••••-. 

Le intimidazioni non ser
virono. E non servi nemme
no il fatto che l'ospedale 
— dopo qualche settimana 
— cominciò finalmente a 
funzionare. La « miccia » 
era stata accesa e la stori
ca « prudenza » del sapresi 
— proprio quelli che ucci
sero coi forconi Carlo Pi-
sacane — aveva definitiva
mente ceduto il passo ad 
una rabbia che covava nel
le coscienze da decenni. 

Il « comitato di lotta > e 
i comunisti allargarono il 
fronte delle agitazioni: 
dall'ospedale alle strade, al 
piano regolatore, allo svi
luppò dell'agricoltura e del 
turismo. H declino dei vec-. 
chi governanti era ormai 
segnato. Quando poi i con
siglieri comunali socialisti, 
comunisti e socialdemocra
tici decisero di dimettersi 
per-permettere la rielezio
ne di un'assemblea che fos
se rappresentativa del nuo
vi rapporti di forza creati
si In città* per i democri
stiani fu davvero la fine. 
Quello che loro intuirono e 
temettero è stato confer
mato dalle urne l'8 giugno: 
hanno perso cinque consi
glieri, mentre la lista uni
taria PCI-* comitato di lot
ta > ne ha guadagnati due 
ed i socialisti uno. 

Era il frutto di una bat
taglia durata giusto un an
no: quasi una «rivoluzio
ne» in un comune dove 
nulla cambiava da tre de
cenni. 

Federico Geremicca 

! Cerignola: 
„.\ eletta"; . ' 

una giunta 
PCI-PSI 

: CERIGNOLA" (Poggia) — 
'• Il consiglio comunale del-: 

la città pugliese ha eletto 
l'altra sera una giunta di ; 
sinistra costituita dal 

.PCI é dal PSI. Alla ca- : 

i rica di sindaco è stato ; 

; confermato il compagno • 
comunista Gaetano D'A
lessandro, assessori effet
tivi sono stati" eletti i so
cialisti Nicola Alicirìo e 
Donato Calice, per il PCI 
Manfrine :, Ribaltaifetti, 
Gammino e Valentino. 
Assessori supplenti sono 
risultati eletti Riccardini-
Pinzi e Michele Antonaz-.'. 
zi, entrambi del PCI. 

Il riconfermato Impe- . 
gno unitario tiel PCI e del ' 
PSI non solo ha inteso'; 
dare subito gli organi di 
governo cittadino, ma si 
pone come obiettivo la * 
necessità • di . affrontare . 
celermente i problemi già 
avviati a soluzione dalla 
precedente amministra- • 
zione; di sinistra. H signi
ficato e II valore politico , 
del nuovo accordo PCI-
PSI è stato sottolineato 
ampiamente nel dibattito 

Intervista con il sindaco Valenzi 
•<vi--

•'.'..'f"* 

Napoli: un rapporto nuovo ira 
. - « • * - . . » . - . - i . 

Ampia convergenza nelle trattative - « Dopo il '75 non ci siamo arroccati e il 
voto ci ha premiato» - Il programma - Preoccupa la caduta di credibilità della DC 

Dalla nostra redazione; 
NAPOLI —'Un' lungo corteo 
di.:disoccupati — anche se il 
sole batte forte — attraversa 
la città. Ad aprirlo, per la 
prima volta, non sono più i 
giovani della nuova leva, ma 
decine . e decine di donne. 
Hanno il volto tirato, sono 
stanche e sudate, via tengono 
ben'alti i loro cartelli. { " "' 

Sono le due facce di questa 
città: da un lato l'emergenza 
di sempre; dall'aliro la lotta 
che non si smorza mai e che 
anzi si allarga a nuove fasce 
sociali, a nuovi protagonisti. 

Anche nelle fabbriche, quel
le travolte dalla crisi, la re
sistenza operaia non si fiac
ca, non va in ferie. E' stata 
certo questa maturità, che 
resiste anche alle prove più 
difficili, ad animare i proces
si politici nuovi sperimentati 
qui a Napoli. ; -• . --; 
1 -La stessa riconferma di Va
lenzi alla càrica di sindaco è 
dentro queste novità. Hanno 
votato per lui non solo i co
munisti .e il socialisti,. come 
nel '75, ma anche i^socialde' 
mocratici. Si sono invece a-
stenuti. ma con una posizio
ne aperta, i repubblicani e i 
liberali. '•' <•••••; 

e E' vero — riflette ad alta 
voce Maurizio Valenti — per 

il'moménto'c'è solò'-.un"im
pegno comune a far presto. 
manca ancora un -accordo 
sulla ì\ composizione ^ della 
giunta. Ma l'ampia conver
genza registrata per l'elezióne 
dèi sindaco è densa di signi
ficati. -Non è difficile legger-
vi< a mio avviso, la fine di 
un'antica supremazia • della 
DC sui partiti intermedi e la 
costruzione di un rapporto 
nuovo tra questi e le forze di 
sinistra. Nel '75 tutto questa 
era saio abbozzato: è segno 
che P in questi cinque anni 
non ci siamo arroccati, chiusi 
in noi stessi... ». 

Repubblicani e liberali, del 
resto non si sono solo aste
nuti, ma ' stanno già parteci
pando alle trattative per la 
composizione della giunta e 
la ' definizione del program
ma. € Un programma — spie
ga il sindaco — teso non solo 
a dare ancora pi» credibilità 
e prestigio alla città, ma an
che a completare ed estende
re le trasformazioni avviate ».' 
' Probabilmente PRl e PL1 
non entreranno, almeno per 
il momento, nell'esecutivo; 
ma il confronto è aperto a 
positivi ed interessanti svi
luppi. Eppure Maurizio Va
lenzi si dice « preoccupato ». 
Perchè? « Per un complesso 
di questioni — risponde — 

sólo "• apparentemente separa
te. In consiglio comunale Ho 
detto che la parola emergen
za orma\ .non basta più ad 
indicare la drammaticità dei 
problemi di Napoli. Ne sono 
convinto. Mi vengono alla 
mente tutte le categorie e le 
espressioni. del disàgio e del
la precarietà:, i corsisti, gli 
ex-detenuti che vogliono lavo* 
rare, i senzatetto, i disoccu
pati, gli operai licenziati, 
quelli in cassa integrazione..; 

•' penso alla coincidente caduta 
. di tensione meridionalista del 

governo Cossiga — già diver
so. nei confrónti di Napoli, è 
stato il comportamento del 
governo. Andreotti. E penso 

' ancora — continua — ai ri
tardi per la composizione del 
governo regionale. Qui, per le 
preclusioni della •• DC • nei 
nostri confronti, noi ci collo
cheremo all'opposizione. Ma 
stiamo facendo bene . ad in
calzare lo stesso gli altri jmr-

- titi. Napoli ha comunque bi-
: sogno di interlocutori ». • ' •' 
^ Il discorso scivola sui dati 
] elettorali, sul travaso di voti 
dalla DC al Msi di Almirante; 
ma è sulla democrazia cri
stiana che Valenzi insiste di 
più. Nàpoli è stata la prima 
città di Italia in cui la DC. 
tre anni fa, decise di appog
giare una giunta di sinistra 

I Guidato da un comunista. Po

teva essere una verace pro
pria svolta, ma a quell'espe-
rimento mancarono ben pre- . 
sto le gambe. La DC lo uti
lizzò per un meschino obiet
tivo: ' bloccare l'attività del
l'amministrazione, logorare i / 
comunisti. \ ;..•: ?.;.,-.-.•<• ' ' 3 ... v S 
" « Nell'assurdo • tentativo di T 
far concorrenza alla destra '— ";' 
dice Valenzi — la DC. ha fini
to per isolarsi politicamente. . 
Gavà e Piccoli, qui a Napoli. 
erano sicuri di vincere le eie- y 
zióni:! cosi non • è ) stato -. ed -• 
hanno ancora una volta 'di-.-._ 
mostrato di non riuscire più ^ 
a capire ed interpretare lei; 
ansie di cambiamento e tra
sformazione di questa città*. 
Parla con tono fermo, severo, 
non di chi, pero, si compiace 
delle disgrazie democristiane. 

« E* vero — ammette — dal 
'75 ad oggi abbiamo battuto 
la DC quattro volte? ma co
me non può 'preoccupare -la ì 
caduta * di credibilità -' — J e \ 
quindi di idee, -di proposte,-
di strategie — di quello che j/ 
a Nàpoli ' rèsta '• it- secondo '• V 
partito? lo scongiuro i de
mocristiani intelligenti ad u-
scire da questa posizione te
tragona, tjiziafà, piena di di
spétto e rancore, che nuoce 
innanzitutto alla ciffa ». • ' 

Marco Demarco 

Sì conclude oggi Vìmd(dwa dd gi(w 

A Palmi, tre giorni contro la mafia 
Ragazzi e ragazze 
Dibattiti, musica 

fot-'-Dal nòstro inviato • 
PALMI (Reggio Calabria) — 
Si conclude oggi la e tre gior
ni » della FGCI contro la vio
lenza mafiosa. Molti dergio^ 
vani venuti qui da tutta Ita
lia si saluteranno stasera do-' 
pò il! dibattito su e Sinistra, 
giovani,.democrazia» al qua
le partecipa Claudio V Petruc
cioli, ! condirettore dell'Unità. 
Tanti - altri - invece si ; ferme
ranno ancora qualche giorno, 
affascinati dal mare limpido 
e dalla soluzione xchei com
pagni calabresi hanno saputo 
trovare per il loro breve sog
giorno: un campeggio posto 
in cima ai ; 600 • metri • del 
Sant'Elia, il promontorio-ci
clope . che domina Palmi e 
dal quale ci si affaccia, su 

da tutta Italia hanno partecipato alle manifestazioni - Un campeggio sul mare 
e teatro - « Anche la festa è una risposta ai messaggi di morte delle cosche » 

» -'.•'• J-'ì'i- "'" •' 

Consegnato v. •; 
a Fanfani il 
tradizionale 
«ventaglio» ; 

ROMA — : La ' tradizionale 
cerimonia degli auguri della 
stampa parlamentare al pre
sidente del Senato sì è svol
ta oggi a Palazzo Madama 
nella sala PanninL I giorna
listi hanno offerto a Fanfa
ni un ' ventaglio antico, = di 
avorio bianco, spagnolo, fi
nemente lavorato & intarsi. 

II dono è stato consegnato 
al presidente da Luigi Bian
chi e Beppe Morello, rispet̂  
tivamente presidente e se
gretario della stampa par
lamentare. 

uno degli scenari più sugge
stivi del Sud. ? -./<_.,• •::>:• :•;,-?,!V 
1 Venerdì1 la: festa si è aper
ta con un dibattito sui gùn 
vani.., la violenza., e. la . polir. 
tica al quale hanno parteci
pato Fabio Mussi e i compa
gni ..della- .cellula : comunista 
della facoltà di giurispruden
za di Roma. Prima si erano 
esibiti diversi gruppi musicali 
calabresi e alla fine c'è stai
lo " uno ' spettacolo folk delle 
« Nacchere rosse » • di , Pomi-
gliano d'Arco. ; Ieri r-sera è 
stata :la_ volta di > un jdibat-' 
tito * sul ruolo 'deU'inforinazio
ne sul fenomeno mafioso al 
quale hanno partecipato • gior
nalisti delle principali • testa
te nazionali e locali (Paese 
Sera, Corriere della Séra? Rer 
pubblica, l'Unità, -Manifesto, 
Lotta • Continua. Giornale di 
Calabria e Gazzetta del Sud). 
Sempre ieri sera Andrea Curi
lo ha fatto animazione tea
trale è si è esibito anche 
un gruppo di mimi. -\ 

Enza Bruno Bossio. ' segre
taria della FGCI: calabrese. 
che con Mommo De Maria. 
segretario provinciale di Reg
gio. ha avuto l'idea dell'ini
ziativa. spiega che da questo 
campeggio vuole, par tire una 
campagna di sensibilizzazione 
dei giovani rispetto al fenò
meno mafioso. «La musica. 
il. teatro, le iniziative .cultu
rali, il ballo, non.spno diver: 
sivi, non servono per alleg
gerire il tema principale del
la iniziativa — aggiunge En
z a — m a fanno parte inte
grante di un discorso dei gio
vani sulla mafia, in una real
tà in cui queste : cose sono 

normalmente soffocate dal 
clima • di = violenza • e di so
praffazione ' instaurato dalle 
cosche». '.. . : ? ^ -

.Far capire- questa situa zio-. 
ne agli altri compagni e a 
tutti i giovani convenuti è 
quindi il primo obiettivo che 
si è dato la FGCI calabrese. 
«Vogliamo dare -una prima 
risposta"—! dice Mommo De 

* Maria - _ai. macabri ,avyer-
' tiìnentf mafiosi contro i gio
vani impegnati sul fronte del-

'; la -lotta - politica ». L'ultimo 
messaggio di morte della ma
fia qui brucia ancora nell'a
nimo di ' moltissimi giovani. 
Due mesi fa; à Rosarno. a 
pochi - chilometri da Palmi. 
l'assassinio di Peppe - Vala-
rioti. trent'anni. « precario » 
della 285 é giovane impegna
to nella ricerca culturale, ap
passionato di archeologia e di 
musica classica, oltre che se
gretario -della sezione comu
nista. :". :••: -': •V:'v. ':'•:;• >--' • 
• Ma è ancora vivo anche il 
ricordo di Francesco Virici, il 
diciottenne ' militante della 
FGCI di Cittanova. assassina
to giusto tre anni fa dai kìl-
lers mafiosi per il. suo iriv 
pegnò di organizzatore delle 
leghe dei giovani, disoccupati. 
Il « messaggio di vita » che la 
FGCI vuole contrapporre a 
quello mafioso sì ./rivòlge 
quindi innanzitutto'ai giovani 
calabresi per. dire che al lin
guaggio della violenza, del ri
catto e della paura, cosi tri
stemente conosciuto - dalla 
gioventù, si può sostituire il 
linguaggio della discussione, 
dell'incontro e della parteci
pazione. La mafia reclama 

manovalanza, nella crisi della 
gioventù ": calabrese, 'v hanno 
spiegato nel •- dibattito tanti 
compagni: il facile arricchi
mento. _ ma anche malintese 
idee di" forza e dì potenza 
fanno imbracciare là lupara 
o _ il mitra a ; molti giovani. 
Rivolgendosi a questi giovani 
venerdi sera Fabio Mussi ha 
ricordato tra l'altro che « non 
bisogna avere invece alcun 
dubbio che tra. Valarioti/ < è 
cnj-i'ha ucciso; fl coraggio e 
la forza stanno dalla parte di 
Valarioti». .^ -.;,> .u-••/.-. .;-j 

Questo; è stato, nella so
stanza, il. filo conduttore che 
ha già cucito tutti i momenti 
della iniziativa. Dagli. inter
venti -nei : dibattiti vengono 
fuori • riflessioni che, senza 
preconcetti, > SÌJ interrogano 
sull'adeguatezza •• degli > stru
menti di impegno nel Sud: la 
mafia, ma anche la lotta per 
l'occupazione e poi la DC. i 
socialisti, lo statò assistenzia
le e gli stessi comunisti: 

:.- - Sono. Unti i giovani che dal 
centro nord sono partiti ap

posta per Palmi o, in ferie 
nel sud. hanno deciso di far 
tappa qui. . Gianni. Marisa. ; 
Vania e Claudio di SanfAr- ; 
cangeìo di Romagna erano 
giovedì in campeggio ad Al-
tamura; sono scesi a Palmi -
con la loro -R5 «per poter 
verificare di persona le diffi
coltà ed i problemi dei com- •_ 
pagni calabVetì *-• affermano , 
— e per capire mèglio il fé- ;; 
nomenp mafioso di cui ci 
siamo ì occupati solo quando 
si è -trattato :di .mobilitarci 
daDe nostre partì contro -Thv'j 
vkr-al - confino- di • qualcheT' 
boss ». Gianfranco e Daniela. 
vèntunehni di 'Livorno,.sono 
venùt|.' invece: apposta. Sono 
due «veterani» (due anni fa 
hanno «fatto» il campeggiò 
di Capraia.contro la specula-, 
zìone -.edilizia -e; nel, luglio r 
scorso sono stati a Rapolano. 
nel;Scpèse. per quello contro 
i missili Cruise) e ora sono 
qui a continuare una vacanza .-
e un impegnò. ..•._.-• 

• G. Franco Manfredi 

^DÌKIIU!^ mattina i funerali/ 
del compagno Franco Petrone 
RÓMA — Sono tanti i messaggi e le telefonate che ci giungono 
da' compagni, da amici, da ̂ giornalisti italiani' e stranieri a 
testimoniare l'affetto e la stima che'circondavano il nostro 
Franco Petrone. Le sue spoglie hanno lasciato ieri Lipari, dove 
è morto venerdì mattina poche ore dopo fl banale incidente 
che gli è costata la vita; sono attese questa mattina a Roma. 
dove una camera ardente verrà allestita nella sezione del' PCI 
dell'Appio Nuovo, in via Manlio Torquato 9. e da dove demani 
mattina muoveranno, i funerali, dopo una cerimonia, alle ore 
10. nel corso della quale parlerà fl direttore' dèH*« Unità » Al
fredo Reichlin. - v .--:•'.--: 

Dopo il rincaro del canone tv e dei giornali 

Pagare di più, per quale informazione 

Martedì sarà 
ricordato l'eccidio 

di Stazzema 
ROMA — Le forze armate 
renderanno omaggio ai ca
duti di Sant'Anna di Stazze-
ma (Locca) dove 36 anni or 
sono i tedeschi uccisero 560 
persone e raserò al suolo la 
cittadina. Lo ha deciso II 
ministro della • difesa Lago-
rio. E' 1* prima volta che le 
forze armate ricordano il 
martirio della cittadina to
scana Il cu* gonfalone è de
corato di medaglia, d'ora 

ROMA — Il dirilto di esse
re informali — sancito . dal
la Costituzione e da solenni 
documenti dei più prestigiosi 
organismi internazionali quali 
riiNESCO — costerà agli i-
talianì di più. Come abbiamo 
più volte anticipato e spiega
to nei giorni scorsi da dome
nica 17 i giornali aumenteran
no a 400 lire, mentre dal' 1. 
settembre il canone Iv registre
rà un pesante rincaro: il bian
co e nero, passerà da 26.170 
a ' 43.700 lire, il colare da 
52.345 a 81 mila lire. 

Le derisioni degli annien
ti sono state accompagnale da 
nna sfilza di giustificazioni 
ispirate* nel migliore dei casi, 
a ' motivi di pura ragionerìa 

La questione, invece, è un 
pochino piò complessa. Se ai 
dì per acquisito che essere 
informati — e informati in 
maniera completa e impant-
xiale — è nn dirilto, bisogna 
chiedersi se si va o meno — 
afterte con questi nuovi au
menti — verso un sistema del* 
lo comunicazioni che rende ef-
fcluvaoiente pralkabii* quel 

diritto; quante e qnali risor-, 
se lo Stato intende investire 
negli apparali della comunica
zione di massa perché l'insie
me : del prodotto informativo 
offerto sia valido e i cittadini' 
possano realmente usufruirne. ; 
: Per quanto riguarda il ver- ; 
sante radiotelevisivo è noto • 
che nel nostro paese sì è 
consolidato oiamai un siste
ma misto di pubblico e ori- -
vato. In questo caso plurali- ' 
emo e completezza possono 
essere garantiti soltanto da 
nn servizio pubblico in grado 
di tenere il campo, di fron
teggiare la concorrenza inter- ' 
na e quella internazionale: 
qnindi risorse «degnate, ra
pida • acquisizione di livelli 
elevati di prodatlivilà, fiw j 
della lottizzazione come con-; 
dizinne essenziale per gaa-; 
dannarsi e conservare il con
senso di vaste masse di ascoi-* 
latori. 

Decisioni • atteggiamenti 
del governo e dei partiti che 
Io compongono vanno in INI-
l'altra direzione. Si pretende 
di risolver* il problema pre

giudiziale delle ingenti risor
se che alla RAI occorrereb
bero per essere competitiva 
manovrando soltanto la leva 
del canone; caduta la -prote
zione del monopolio si pon
gono limiti e ostacoli gravis
simi — si veda la vicenda 
recentissima del piano di in
vestimenti — al potenziamen
to e all'espansione delle sue 
strutture tecniche; si lascia 
inalterata la struttura del mer
cato pubblicitario che evolve 
in maniera sempre pia favor 
revole ai privati e punitiva 
per il servizio pubblico; si 
accentna il vizio della lottiz
zazione per ridurre la RAI a 
strumento del consenso. 

Di questo passo l'esecutivo 
può sperare — praticando là 
prevaricatone sul • servizio 
pubblico, e l'antico ' metodo 
degli scambi dì favori (sino 
alle forme di e gepruairàne a 
surrettizia usala con i gior
nali) con le tv privale ~ di 
costruire un sistema radiote
levisivo strettamente control
lato, Ma la • decadenza della 
RAI diverrebbe ineluttabile t 

r insieme - dell' informazione 
sempre più manipolalo e di 
parte. ; é %. -i: ~~ "-'é .J % 

I giornali. Le cento lire in 
più che da domenica anche 
noi chiederemo ai nostri let
tori servono a malapena a ri
stabilire nn minimo di equi
librio tra costi crescenti e ri
cavi decrescenti. Per mante
nere libera e forte la nostra 
voce, anzi; ben altri sostegni 
noi dovremo chiedere, ad 
esempio attraverso la sotto
scrizione, a compagni • ami
ci. Ma tra alenai «mi il pro
blema sì rinropnrra per la 
semplice ragione che le im
prese editoriali sono impri
gionate in nna struttura che 
le costringe continuamente a 
ricercare fonti ' di finanzia
mento esterne. La riforma, 
anche se in modo non per
fetto, poteva intra durre mo
difiche proli» ne e restituire 
ai gtornali nn minimo di au
tonomìa economica. Ma la ri
forma è bloccata mentre lo 
Stalo impeana egualmente, in 
modo 4hern> e m forme clan
destine, risorto ingenti muV 

l'editoria: ma soltanto per 
consentire ai partiti Sii .go
verno di condiÈionare i gior
nali, favorire e coprire com
pravendile, progetti dì m nor
malizzazione * dell' informa
zione scrìtta. -'".'• 

Canone tv. rincaro dei gior
nali, -. massicci r finanziamenti ' 
travasati attraverso il sbrana 
bancario • attraverso il siste
ma nelle tangenti: sono sem
pre snidi dei cittadini; chie
sti — per» -i— non per garan
tire il diritto deirhafnrma. 
ziene, bensì Milimtt da 
grappi di potere per •rga-
ntacare nna « mformaaione di 
regime ». 
: Ce bisogno di ama grande 
controffensiva per isolare e 
batlere questo disegno. I sin-
naeatf ne Aemttrano consape
voli. Noi abbiamo neri** dì 
farne a* ponto centrale «Vita 
nostra festa . nasienale «W-
VU*M: proprio perche il di
ritto airiaformasione si' tra
sformi • da petizione di prin
cipio ha qualcosa di concrete. 

Tanti si pongono una 
domanda inquietante: perché 
non l'hanno preso prima ?. t 

i ' •'• •* . ' • • ' • . - . . •-. ? * ' i s ' <•• Ì ' y ••• '•'[.- Ì 

)Caro direttore, i: "\ 'ij;A ' % • ••.';••• -^ 
, apprendo che.è stato, arrestato a Nizza il.... 
fascista Ajfatigato che somiglierebbe all'in
dividuo sospetto, osservato da testimoni nel
la sala d'aspetto di t Bologna poco prima 
della:orribile strage. Apprendo che su-di -, 
lui r pendevano mandati di cattura emessi "7 

] da dite ó tre anni. M\ chiedo: possibile che\i 
< pròprio óra. solo ora si è potuto arrestarlo? '•' 
Come è concepibile una coincidenza cosi' 
straordinaria? Evidentemente era più che 
noto, da tempo,, dove costui si trovasse. Ma) ' 
allora perché non si è provveduto prima • v 
all'arresto? '<0^}^^:r^^\^t .' .,'&|n • 

=:'. Ma ecco la domanda più angosciosa che 
•vii pongo e che .milióni di- italiani devono 
porsi: se davvero costui fosse coinvolto 
nell'atroce viisjatto. quale responsabilità 
morale e politica per'il crimimr portereb-
uero coloro che per colpevole negligenza' . 

'• o peggio, non hanno arrestato a suo tempo, ',- • 
avendone la possibilità, VAffatigato? Non è 
sconvolgente il ' pensiero che un tale atto 
doveroso avrebbe evitalo fórse là strage? • 
E chi sarebbero, in tal caso, i «negligen
ti »? Vn poliziòtto, un questore,' un magi- • 
strato?,O non piuttosto occórrerebbe salire " 
più in alto, fra i nostri governanti che < 

•.•mostrano, uria miopia e inettitudine crescen- • 
•ti, di pari passo con la arroganza « la prò- • 
tervia? - - " . 

. - . ALFONSO TOSONE :,•. 
Segret. sez. PCI « Guido Rossa > (L'Aquila) u: 

^.' i
:t'-.-1.)---'u ••:\:.ì\-w\:-yìl.;.-yi^i. •• '•.:•; - ' . ' - . O j ' .-.'-<</-~:y 

;! Un governò còme questo :; ^ _ 
è incapace di difenderci v ^;; 

dalla violenza fascista i . \, ; 
Caro, direttore, :'J..-j"^.?,h;',;'•!;.. :"; "..'.'<"-"I. • ,.;',.'• 
^\ l'infame attentato di Bologna è l'ultimo 
anello di una catena di violenze e di stragi .'-
ordite da criminali assassini nel. quadro di :. 
un disegno che prevede l'abbattimento del-. ! 

' le istituzioni democratiche, nel nòstro Paese. "... 
' Ancora, uria vòlta; vittime innocenti soiw ; 

' state colpite vigliaccamente,, e con esse si 
è voluto colpire l'intera popolo italiano. An- '. 
coro una volta si piànge. Ancora una volta 
le autorità prometteranno'di fare piena luce. "'• 
Ma: tutto quésto non deve più essere suffi~ 
dente.- Il pòpolo italiana ha il diritto di -, 
essere difeso e pretende il massimo impe-
gno da coloro che sono preposti à garari- , 
firé Tordine e la difesa dagli attacchi cri- [• 
minali del terrorismo fascista: w.̂ v • >, ;•= ? > v .; 

Troppi sono gli esèmpi di iniquità dimo
strata dai nostri governi nei confronti degli V 
attentati che si sono succeduti dal '69 ad ' 
o00L;£teci anni ci sonjBOlutilpeT,far, offia-^ 
rare qualche verità sulla strage di piazza 
Fontana; sei anni per iniziare un .processo . 

. contro, i criminali esecutori dell'attentato •-
all't Italicus *. Le vittime di Bologna e il\ 
popolo, italiano non possono^ più attendere! 

)- Di fronte a questa) palese ì incapacità, è 
nell'associarci a quanti richiedono l'annui-,^ 
'lamento delle ferie per U Parlamento, chie
diamo a: ferra vóce le dimissioni immediate : 
del governo Cossiga per Mare vita ad un ? 
governo che comprenda, senza àscrìmlha-1 
zione alcuna, tutte je-jòtie politiche àuteh-i 
ìicamente democratiche che si riconoscono 
nei valori-nati dalla Resistenza. .. >£• ' -.' 

.,- ••-• ; ,% l^ SERGIO ;CERE* m{- ^y'^ ; ' 
(Direttore; della Edizioni Lombardia Arte) 

':'- * FLAVIO^ CARLINI ^iJ ; ' f-
(Direttore de. L'Orizzonte) 

•r^ :;i-> - : SILVANA BASSI '-'.f=-''Ji^rj • 
/(Accademia Internazionale eMediolanum >) : . 

, I vigili urbani, il caos . 
\ e la prepotenza in cui ; ; 5 
vivono le nostre città 
Caro direttore., -.,- \'•;..- ; •/, ^ i 

sento di dover intervenire nel dibattito che'--
spontaneamente s~> è iniziato sulle colonne ;± 
del nostro giornale circa la tragedia di Tra
stevere.e più:in generale sul ruolo, i com-'Jl 
piti e la figura dei vigili urbani. 
.. Credo che anche da-parte del nostro gior- -? 

.naie si siano assunte posizioni scrimina- <•' 
; lizzatrici» — per usare un termine alla -

moda — sul vigili urbani; ritengo che ogni. 
fatto, ogni evento dovrebbe venir gimdicato 
— soprattutto da noi — con pacatézza, ana-
lizzando approfonditamente anche quanto 
sussiste a monte e che magari l'opinione 
pubblica non conosce. t :;•.. -, . — ~'-; 

Certamente il fatto di Trastevere è molto 
grave e occorre ricercare e punire, qua-

. loro esistano, i colpevoli''ed impedire che *; 
tali avvenimenti abbiano a ripetersi; ma da'' 
ciò,a gettarsi addossò ai vigili urbani esi
ste una grande diferenza. Soprattutto nei -
dovremmo capire che l'origine del fatto sta 
nella distorta eocietà che la Democrazia cri
stiana ha costruito;~nefla perdita di quei' 
valori fondamentali che devono essere alta 
base di una convivenza civile, nella droga 
di cui la ragazza wiccisa era vìttima e nei 
caos e prepotenza in cui vivono le nostre 
città. 

1' 1 vigili urbani sono* dei semplici lavora
tori che vengono a trovarsi inseriti, quasi 
sempre senza alcuna preparazione professio
nale, in questi contesti distorti ed è chiaro 
che anche alcuni di loro possano avere ri
flessi smodati e talvolta grati. In certi casi 
alcuni di essi vengono manipolati dai sin
dacati autonomi. Bisognerebbe anche cono
scere le difficoltà del nostro lavoro, i morti 
che ci sono stati sul lavoro, lavoro che non 
si svolge dietro una scrivania, ma sempre 
a contatto con la gente e ^quindi con tatti 
i suoi problemi, le sue angosce ed aspet-
lafice. i •', «e SQ .. -«-.•-." 

Quindi prima di giudicare pensimmocì die 
roife, anzi diamoci da fare coma Partito, 
perché i vigili urbani abbiano nna norma
tiva nazionale mniforme che definisca una 
volta per tutte ì lóro compiti e te ter» fun
zioni che innanzitutto debbono essere di 
polizia locale alle dipendenze dette ammi
nistrazioni comunali, ma anche di polizia 
giudiziaria e che consema loro' H porto 
d'atmi esclusivamente a scopo difensivo 
previo un accurato corso all'uso da ripe
tersi periodicamente. . 

FABRIZIO FILATTIERA 
Comandante del Corpo vigili urbani 

' della città dì Sarzana U-* Speziai 

Gli anni di ferro e fuoco 
in cui lottò il 
compagno Vincenzo Bianco 
Caro Reichlin. v hU 1;' i ;{••":•'< £ i. '.?•'• 
. ho letto con viva emozione quanto è stato 
scritto in onore del caro compagno e amico 
Vincenzo Bianco, scomparso improvvisamen
te, ed ho apprezzato il senso della misura 
usato nel giudicare il prestigióso passato di 
questo ̂ valoróso militante, scontroso e bur
bero, ma ricco di quella grande umanità che 
contraddistinse tutti i comunisti del ceppo 
gramsciano. Ho avvertito tuttavia una lacu
na. senz'altro casuale, che vorrei colmare 
affinché i giovani ricordino di lui oltre al 
militante devoto ed infaticàbile, altruista e 
generoso, anche il dirigente del PCI. > v.r y v 
;;Vincenzo Bianco a partire dal maggio-.del., 
'40, sostituì Martini nella carica di rappre-' 
sentante del Partito nel Comitato esecutivo 
dell'Internazionale comunista .e fu in questa 
veste che appare tra i firmatari prestigiosi \ 
della risoluzione che nel '43 a Kuibtjshev de-. 
creta lo scioglimento del Kòmintern. •• --"' ? 

Vorrei anche aggiungere che questo mo
desto .operaio fonditore era riuscito a par
lare correttamente tre lingue — il russo, il 
francese'e lo spagnolo — e.questo in chiave' 
con la 'grande tradizione degli alti-:quadri 
dell'Internazionale che ci Volle, tutti, un po' 
poliglotti.' :;;'•{ ' , - - -'• •• ' • ;- * • '•:•;. [ . 

'Di 'Bianco mi preme anche ricordare la 
stima che gli manifestavano a Mosca DìmU 
trov cMànouilsky, nonché i generali sovie
tici divenuti famosi nella lotta a morte con
tro il nazismo — Malinovsky.Rókòssòwsky. 
e Koniev. — che l'avevano apprezzato nella 
lotta eroica per difendere la Spagna repub- . 
blicana. h--,- •'!-••';•••'•"•• '""• •' • "•'-' •"•• 
*j\v-:\ } •> '- sen. GIULIO CERRETI ! 

rvi--J':ì • ; (Sesto Fiorentino - Firenze) 

•Ringraziamo U compagno Cerreti per •!•' 
particolari che aggiunge sulla Vita del coni- ; 
pagno Bianco. La notizia della presenza di 
Bianco nell'Esecutivo del Komintérri èra con
tenuta— sia ;pure ih termini ' necessaria
mente più sommari — nella sita biografia' 
pubblicata dall'Unità. Quanto il compagno 
Cerreti aggiunge ci sembra comunque uti
lissimo per quella maggiore comprensióne 
del ruolo e dèi prestigio avuto da questo 
nostro compagno scomparso, nei difficili anni 
che precedettero la grande conflagrazione 
mondiale. • :? . ^ ,; . , (a.b*> 

! • • • ' - • " ' " ' '.'• / - ' • - ' • - • - . . . • • : . ' . . . ' " ' . , ' ' * . : . ' . . ' • - ' ' • . • , 

« Tolleranza» per gli omo
sessuali? No, solo;--'f'-
normali diritti civili : 
Cara Unità. ' \ '':•,--• --- ;•'...-_"-_- ' ;^. ••••-.:"-•- ';•-• 

€CM~è'Tblho8eTstujJè~se~nón un indL 
viduo con particolari tendenze? Affare suo, 
privato;.; Perchè farne una "categoria" 
della quale dovrebbe persino farsi carico 
l'Istituzione?... Non credo sia astratto mo
ralismo respingere © non favorire simili. 
. espressioni delle «mane debolezze ». - ' > 

Così il compagno Bruno Casarint di Como • 
(lettera del 2 agosto 1980) a proposito delle. 
tre: giornate-dell'* orgoglio omosessuale» a-
Bologna; Secondo U,lettore, addirittura Bo
logna .sarebbe stata prescelta per malce
lati progetti disgreganti e diseducanti.' 
Quando gli omosessuali fanno qualcosa ci 
sono'1 compagni che pensano subito- alla 
provocazione contro ti PCI, al « complot
tò», oppure all'inutilità p inopportunità di ' 
iniziative ridicole. Mentre invece dovrebbe 
soddisfarci il fatto, che U PCI sia scelto 
come interlocutore per té giuste battaglie '. 
dei gay (anche se in modo criticò)^ E* la 
fiducia, è il riconoscimento in '•. uria forza 
rivoluzionaria e progressiva fondamentale 
detta società; italiana. ~ '. -^ 

• Il compagno- di Como si meraviglia pere 
l'attenzione che l'Unità e Tangheri hanno 

i prestato ai problèmi degli omosessuali; egli • 
infatti rifiuta l'omosessualità. Per lui- non 
si tratta di liberà e legittima scelta ma di 
debolezza umana. Dall'alto delle sue cer

tezze Bruno Casarini (e quanti come lui?) 
< tollera »; e noi • gay ? dovremmo essere 
ttollerati*. Non si tratta-certo di un rap- . 
porto paritario ed è anche da questi atteg
giaménti che nascono tanti drammi degli 
omosessuali:i la discriminazione, l'umilia
zióne,' la derisione, ecc. ì diritti civili degli 
omosessuali : sono quotidianamente calpe
stati dalle leggi e dal comportamento di 
molta gente. L'omosessualità è quindi un 
problema specifico jli cui la società, le 
istituzioni, il partito devono farsi carico.: 
Certamente non in modo pietistico e/o as-
iistenziale perchè non siamo bisognosi, di. 
carità 6 malati. L'omosessualità è uri com-. 
portamento, una scelta € normale» né più. 
né., meno di altre. 

Un partilo laico come il PCI deve farsi 
carico 'di' questo ed è perciò che mi sono 
iscritto al PCI, anche se ancora non ho U 
coraggio, di fare pubblicare la mia firma. 
Troppi, anche nella mia città,'sono ancora 
come il compagno di Como.' 

l~ ì i :-." C i - VA LETTERA FIRMATA 
(Ravenna) 

i i 

S'incontrarono a Hiroshima, 
si rivedranno alla ? -> ,._•.<. 
Festa nazionale delP« Unità » 
Caro direttore, 

ho letto con ritardo la lettera della signo
ra Wanda Bollentin, cittadina statunitense. 
pubblicata sull'Unità del 30 luglio. Sono io 
quel professore bolognese che. Io signora in
contrò a Hiroshima neWagosto del JJTT, « 
che vorrebbe di nuoto incontrare quando 
verrà mxBoìogna in settembre per la Festa 
dell'Unità. La signora Bollentin, che ora 
vice in Italia, ricorda con schiettezza le 
impressioni suscitate dalla conversazione 
con un comtwisfa italiano, e dice che ha 
scritto «n'Unita nella speranza che U gior
nale ristabilisca il collegamento fra lei e 
me. Ora io scrivo a tè questa lettera pre-
gandoti di pubblicarla: mia moglie ed io 
siamo veramente lieti della prospettica di 
riprendere una conversazione molto inte- • 
Tessente. Ti saluto cardialmente. 

prof. GIOVANNI FAVILLI . • 
(Via Cavallina 2 - 40137 Bologna) 


